

[image: image5.emf]Genere

68%

32%

uomini donne


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA

CORSO DI LAUREA IN EDUCAZIONE PROFESSIONALE

Rapporto di Ricerca Empirica

in

Metodologia della ricerca educativa

Prof .Roberto Trinchero

“Volontariato e Status occupazionale”

Studenti: Angelo Antonio Pulini, Myriam Sappè, Daniela Zampieri

Matricole: 303605, 733185, 991662

a.a. : 2011/2012

INDICE

Premessa

1. Problema di ricerca

2. Tema di ricerca

3. Obiettivo di ricerca

4. Quadro teorico e mappa concettuale

5. Scelta della strategia di ricerca

6. Formulazione delle ipotesi

7. Identificazione dei concetti e loro definizione concettuale

8. Definizione operativa

9. Definizione della popolazione di riferimento

10. Estrazione di un campione dalla popolazione di riferimento

11. Scelta delle tecniche di rilevazione e costruzione degli strumenti

12. Piano di raccolta dati

13. Analisi dei dati 

14. Sintesi dei risultati e considerazioni finali
Allegati

Bibliografia e sitografia
Premessa

Chi di noi già lavora come educatore conosce bene le difficoltà legate alla scarsità di risorse umane ed economiche e l'importanza dei volontari la cui presenza spesso rende possibile l'attuazione di progetti importanti ma scarsamente finanziati. Naturalmente il volontariato presenta anche delle problematiche ma esso è e diventerà sempre di più attivo all'interno del cosiddetto Terzo settore, lo stesso in cui spesso opera la nostra figura professione. 

In questa ricerca ci siamo voluti occupare in particolare del volontariato in ambito sanitario e socio-assistenziale perché ci è parso quello in cui lo Stato, più che in altri settori, ha delegato alla società civile un ruolo e un compito essenziali nella tutela dei diritti dei cittadini; pensiamo, ad esempio, alle Mutue Assistenze e al servizio d'emergenza 118 e alla loro importanza nel garantire il  nostro diritto alla salute.

Prima della Costituzione del '48 l'assistenza sanitaria era principalmente fornita da organizzazioni private, soprattutto di carattere religioso. Gli Enti territoriali coadiuvavano queste forme di assistenza ma di fatto non se ne facevano carico. 

La Costituzione repubblicana afferma una nuova concezione del diritto alla salute e, più in generale, dei diritti sociali (art. 32):  la loro garanzia diventa compito della Repubblica. Di fatto, queste garanzie costituzionali, e in particolare il diritto alla salute, rimangono per lungo tempo solo sulla carta: la prima legge di attuazione dell'art. 32 è del 1967 e la nascita del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) diventa una realtà solo nel 1978 (legge n. 833/1978). 

L'attuale crisi economica, e la meno recente crisi della Stato assistenziale, hanno reso necessaria una riorganizzazione del sistema di welfare italiano. Le recenti riforme legislative sembrano indirizzate a un sempre maggiore coinvolgimento del Terzo settore di cui il volontariato, soggetto di questa ricerca, fa parte.  Questa tendenza è ben evidente nell'ultimo Piano Sanitario Nazionale in cui si afferma che “il ruolo svolto dai soggetti della società civile nell'ambito della tutela della salute e del sistema integrato dei servizi sociali è di straordinaria importanza … il SSN dovrà promuovere e sostenere una presenza sempre più attiva della comunità locale per poter soddisfare un bisogno di salute complesso (welfare community). In questa prospettiva il volontariato, nelle sue diverse espressioni, diventa fondamentale strumento di integrazione al sistema pubblico, in attuazione del principio di sussidiarietà...” (Piano Sanitario Nazionale, 2011, pg. 16). 

Quando si parla di volontariato il senso comune è portato a immaginare che esso si basi sull'impegno di persone in pensione, casalinghe con figli ormai grandi, disoccupati speranzosi di accedere attraverso le varie associazioni ad opportunità lavorative. Intento di questa ricerca è verificare la veridicità  di tale rappresentazione, seppure in un ambito molto ristretto quale quello di tre Comitati di Croce Rossa. Ci è parso questo un buon punto di partenza per conoscere una realtà così importante nel nostro Paese, conoscenza necessaria per poter collaborare, promuovere, sostenere e, perché no, meglio indirizzare, una così importante risorsa. 

1. Problema di ricerca

	Vi è relazione tra volontariato nella Croce Rossa e status occupazionale?


2. Tema di ricerca

	Volontariato e Status occupazionale


3. Obbiettivo di ricerca

	Stabilire se vi è relazione fra volontariato nella Croce Rossa e status occupazionale


4. Quadro teorico 

Descrizione testuale della mappa

Secondo Riccardo Guidi (2010) la partecipazione ad attività di volontariato degli italiani è in lenta ma costante crescita. All'interno di questo trend si possono evidenziare cinque tendenze più specifiche in base a: 1) genere; 2) età; 3) titolo di studio; 4) stato occupazionale; 5) distribuzione territoriale. Quest'ultima non appare omogenea sul territorio nazionale evidenziando livelli di partecipazioni più alti al Nord e più bassi al Sud, mentre il Centro raggiunge livelli medi tra queste due posizioni. Relativamente  all'età, la fascia più rappresentata è quella compresa tra i 45 e i 64 anni, sebbene via siano numerosi giovani, nella maggior parte studenti, come evidenzia il rapporto sul volontariato e sull'impegno sociale in Alto Adige condotto dall'istituto Apollis (2011). Dopo i 64 anni si verifica un crollo della partecipazione, soprattutto nelle donne che, in genere, aderiscono in età più giovanile ad associazioni di volontariato rispetto agli uomini i quali sono, però, più numerosi. La maggior parte dei volontari sono lavoratori attivi sebbene in età più avanzata vi sia una buon numero di casalinghe e pensionati, quest'ultimi in aumento. Inoltre, la partecipazione risulta essere maggiore quanto maggiore è lo stato occupazionale negli uomini, al contrario, nelle donne appare più alta quanto questo è più basso. In base al titolo di studio, è possibile evidenziare tre fasce, elementare - media inferiore, media superiore, dove è presente la frequenza maggiore di volontari, e laurea.

Rossi e Boccacin (2006) analizzano il volontariato anche in base all'aspetto motivazionale che lo sorregge e all'ambito in cui viene svolto. In particolare emergono gli ambiti sanitario e socio-assistenziale, mentre sono in incremento quelli legati alla ricreazione, alla cultura e alla protezione civile ed ambientale. Le motivazioni prevalenti sono quelle che fanno riferimento alla solidarietà come valore umano assoluto, al desiderio di rispondere ai bisogni della società e alla possibilità di esprimere sé stessi.

Mappa concettuale
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5. Scelta della strategia di ricerca

Ricerca standard, basata sulla matrice dei dati.

6. Formulazione delle ipotesi

Vi è relazione fra status occupazionale e attività di volontariato nella Croce Rossa.

7. Identificazione dei concetti e loro definizione concettuale

Fattore indipendente: status occupazionale.

Ispirandoci alla Teoria dell'azione di Parson, abbiamo inteso lo “status occupazionale” di una persona come composto da un duplice aspetto:  da una parte abbiamo considerato la situazione occupazionale (disoccupato, lavoratore saltuario, etc.) mentre dall'altra abbiamo ritenuto importante includere la tipologia di professione svolta. Per quest'ultima abbiamo utilizzato la nuova classificazione delle professioni CP2011 adottata dall'ISTAT; tale classificazione “fornisce uno strumento per ricondurre tutte le professioni esistenti nel mercato del lavoro all'interno di un numero limitato di raggruppamenti professionali... L'oggetto della classificazione, la professione, è definito come un insieme di attività lavorative concretamente svolte da un individuo, che richiamano conoscenze, competenze, identità e statuti propri. La logica utilizzata per aggregare professioni diverse all'interno di un medesimo raggruppamento si basa sul concetto di competenza, visto nella sua duplice dimensione del livello e del campo delle competenze richieste per l'esercizio della professione” (Istat.it). In base al criterio della competenza tale sistema classificatorio è articolato su cinque livelli di aggregazione gerarchica; per la nostra ricerca noi abbiamo utilizzato il primo livello, di massima sintesi, composto da 9 grandi gruppi professionali. 

Fattore dipendente: volontariato in Croce Rossa.

La legge regionale n. 266/1991 ha definito l'attività di volontariato come quella “prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, tramite l'organizzazione di cui il volontario fa parte, senza fini di lucro, anche indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà” (art. 2). In particolare noi ci siamo occupati di quella forma di volontariato che Ambrosini nella sua classificazione (2005) definisce “professionale” perché il volontario mette a disposizione le proprie competenze con regolarità; è quindi richiesto un impegno costante e garantito del volontario nonché a una sua specifica formazione. 

La Croce Rossa non è certo l'unica associazione in cui viene praticato il suddetto volontariato professionale ma essa, a differenza di altre, richiede ai suoi membri un  impegno minimo di duecento ore l'anno. 

8. Definizione operativa

	FATTORI
	INDICATORI
	BOZZA DI DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	F. di sfondo
	
	1. Quanti anni compiuti hai? 
2. Sei  M  F

3. Qual è il tuo stato civile:
1.

Celibe/nubile
2.


Sposato/a
3.


Separato/a
4.


Divorziato/a
5.


Vedovo/a
4. Qual è il tuo titolo di studio?

1.

Elementare

2.


Media inferiore
3.


Media superiore
4.


Laurea
5. Quante persone compongono il tuo nucleo familiare?    

	Status occupazionale


	Tipo di situazione lavorativa attuale

Tipologia di lavoro

Tipo di situazione lavorativa all'inizio dell'attività di volontariato
	6. Qual è il tuo stato occupazionale attuale?

1.

Disoccupato
2.


Occupato/a part-time a tempo determinato
3.


Occupato/a  full time a tempo determinato
4.


Occupato/a part-time a tempo indeterminato
5.


Occupato  full time a tempo indeterminato
6.

Lavoratore in Mobilità
7.

Lavoratore in cassa integrazione
8.

Lavoratore in aspettativa
9.

Pensionato/a
10.

Studente
11.

Studente/lavoratore
12.

Casalingo/a
13.

Servizio civile
14.

Altro. Specifica:  ..................................
       
7. Se svolgi un'attività lavorativa, di che tipo è?

1.

Imprenditore – Alto dirigente
2.


Professioni intellettuali e scientifiche e di elevata specializzazione (docenti, medici, farmacisti, veterinari, biologi, infermieri, informatici, ingegneri, architetti, geometri,  avvocati, notai, specialisti di gestione e contabilità, specialisti in scienze psicologiche, antropologiche, storiche, artistiche e filosofiche,...)
3.


Professioni tecniche in campo scientifico, ingegneristico e della produzione.
4.


Attività commerciale
5.


Conduttori d'impianti, operai di macchinari fissi e mobili, conducenti di veicoli.
6.


Professioni in cui non necessita una qualifica
7.


Artigiano
8.


Agricoltore
9.


Forze armate
10.


Altro. Specifica: ………………………
8. Qual era il tuo stato occupazionale quando hai iniziato a fare volontariato?

1.

Disoccupato
2.


Occupato/a part-time a tempo determinato
3.


Occupato/a  full time a tempo determinato
4.


Occupato/a part-time a tempo indeterminato
5.


Occupato  full time a tempo indeterminato
6.


Lavoratore in Mobilità
7.


Lavoratore in cassa integrazione
8.


Lavoratore in aspettativa
9.


Pensionato/a
10.


Studente
11.


Studente/lavoratore
12.


Casalingo/a
13.


Servizio civile
14.


Altro. Specifica:  ..................................


	Fare attività di volontariato in modo costante e attivo
	Gratuità dell'attività di volontariato

Tempo di appartenenza ad associazioni di volontariato

Ore dedicate al volontariato
	9. Ricevi qualche tipo di beneficio economico dalla tuo opera di volontariato?

 1.  sì2.no

10. Se sì, di che tipo?

1.

Rimborsi spese/carburante
2.


Prestazioni sanitarie
3.


Altro. Specifica:  ..............................
11. Da quanto tempo presti opera di volontariato?

(escluso il periodo dei corsi di preparazione e il tirocinio)

1.

Meno di sei mesi
2.


Da sei mesi ad un anno
3.


Da un anno a due anni
4.



Da due a tre anni

5.


Da più di tre anni
12. Quante ore dedichi, in media , al volontariato in un mese?

1.

meno di 5
2.


da 5 a 10
3.


da 11 a 15
4.


da 16 a 20
5.



da 21 a 25

6.



da 26 a 30

7.


più di 30



9. Scelta della popolazione di riferimento

Volontari della Croce Rossa in Torino e provincia.

10. Estrazione di un campione dalla popolazione di riferimento

I Comitati di Croce Rossa da inserire nella ricerca sono stati scelti per la loro vicinanza alle nostre residenze o sedi lavorative (campione accidentale).

Per ciò che riguarda i singoli individui, inizialmente eravamo orientati verso un campione di tipo casuale ritenendolo fattibile anche grazie alla disponibilità, in ogni Comitato, di una lista dei volontari iscritti da cui estrarre un numero predefinito di soggetti a cui somministrare il questionario. Purtroppo al momento del contatto con i commissari ci siamo resi conto di una serie di difficoltà di nell'applicazione di questa procedura (avremmo dovuto recarci nelle varie sedi svariate volte e avremmo dovuto essere informati dei turni dei soggetti estratti).

Abbiamo quindi optato per un campionamento di tipo accidentale, decidendo di somministrare il questionario in occasioni di riunioni, di lezioni di “refresh” e di cambio di turno, situazioni nelle quali era possibile trovare insieme un numero sufficiente di volontari.

I questionari sono stati somministrati in tre Comitati di Croce Rossa: 

· 20 nel Comitato di Croce Rossa di Giaveno (TO);

· 21  nel Comitato Croce Rossa di Villardora (TO);

· 19 nel Comitato Croce Rossa di Torino.

11. Scelta delle tecniche di rilevazione e costruzione degli strumenti

Per la rilevazione dei dati abbiamo deciso di utilizzare un questionario cartaceo autocompilato ad alta strutturazione. 

Costruzione del questionario

Il questionario è anonimo
 e diviso in tre sezioni. Nelle sezione “A” vengono richiesti alcuni dati personali; nella sezione “B” viene indagato lo status occupazionale dell'intervistato attraverso tre domande semiaperte, una delle quali è stato possibile convertire in una domanda chiusa durante la fase di analisi dei dati
; infine, nella sezione “C” sono presenti le domande inerenti l'attività di volontariato.
Pretest

Prima di somministrare il questionario ai soggetti del campione è stato effettuato un pretest
, su sei soggetti simili ai destinatari finali, al fine di verificarne i tempi di compilazione (risultati intorno ai cinque minuti massimo), l'adeguatezza linguistica e la comprensibilità, oltre alla rilevanza delle domande rispetto agli scopi conoscitivi della ricerca. Intervistando i soggetti della somministrazione pilota sono emersi alcuni elementi che ci hanno indotto ad apportare alcune modifiche al questionario.

· È stata eliminata la domanda relativa alla presenza di benefici economici legati al volontariato, in quanto ritenuta da tutti i soggetti inutile e da alcuni “allusiva” ad interessi e benefici privati.

· Nella domanda relativa all'attività svolta, mancava la categoria “impiegato”; si tratta in questo caso di una svista nella costruzione del questionario, in quanto effettivamente questa categoria professionale era prevista nella classificazione CP2011. Inoltre le categorie sono state proposte nell’ordine e nella forma della classificazione ISTAT.
· Sono state diminuite le categorie relative allo stato occupazionale che creavano un po' di confusione.

· È stata rivista e ampliata la grandezza delle classi delle opzioni di risposta relative alle ore dedicate al volontariato e agli anni di permanenza in Croce Rossa, in quanto considerate troppo limitative.

· Alcuni soggetti hanno lamentato la mancanza di domande inerenti le ragioni che li hanno portati a prestare opera di volontariato. La dimensione relativa alla motivazione, evidenziata anche nel quadro teorico, è stata volutamente omessa dalla ricerca, ritenendola non strettamente necessaria allo scopo conoscitivo della stessa.

Questionari definitivo
	COD.:
	
	
	


Chiediamo la sua gentile collaborazione per la compilazione di questo breve questionario; le assicuriamo che i dati raccolti, assolutamente in modo anonimo (leggi 675/96 e 196/03 sulla privacy) saranno utilizzati esclusivamente a fini statistici e di ricerca.

La ringraziamo in anticipo per il tempo concessoci.

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
A. DATI PERSONALI

1. Quanti anni (compiuti) hai?  __________

	2. Sei:
	Maschio
	
	Femmina 
	


3. Qual è il tuo stato civile?

	a.
	
	Celibe/nubile

	b.
	
	Convivente

	c.
	
	Sposato/a

	d.
	
	Separato/a

	e.
	
	Divorziato/a

	f.
	
	Vedovo/a


4. Qual è il tuo titolo di studio?

	a.
	
	Licenza Elementare

	b.
	
	Licenza Media inferiore

	c.
	
	Licenza Media superiore (diploma)

	d.
	
	Laurea


5. Quante persone compongono il tuo nucleo familiare?  ____________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
B. STATO OCCUPAZIONALE

6. Qual è il tuo stato occupazionale attuale?

	a.
	
	Disoccupato/a

	b.
	
	Lavoratore saltuario

	c.
	
	Occupato/a part-time 

	d.
	
	Occupato/a full-time 

	e.
	
	Lavoratore in mobilità

	f.
	
	Lavoratore in cassa integrazione

	g.
	
	Libero professionista

	h.
	
	Pensionato/a

	i.
	
	Studente/essa

	l.
	
	Studente/essa lavoratore/trice

	m.
	
	Casalingo/a

	n.
	
	Servizio civile

	o.
	
	Altro.   Specificare: _____________________________________________________________


7. Se svolgi, o hai svolto, un'attività lavorativa, di che tipo è o era?

	a.
	
	Imprenditore – Alto dirigente


	b.
	
	Professioni intellettuali e scientifiche e di elevata specializzazione 

(Es. docenti, medici, infermieri, informatici, avvocati, specialisti in gestione e contabilità, specialisti in scienze psicologiche, antropologiche, artistiche, …)

	c.
	
	Professioni tecniche in campo scientifico, ingegneristico e della produzione

	d.
	
	Impiegato

	e.
	
	Attività commerciali

	f.
	
	Conduttori d'impianti, conducenti di veicoli

	g.
	
	Artigiano, agricoltore, operaio specializzato

	h.
	
	Professioni in cui non necessita una specifica qualifica

	i.
	
	Forze armate

	l.
	
	Altro.   Specificare: _____________________________________________________________


8. Qual era il tuo stato occupazionale quando hai iniziato a fare volontariato?

	a.
	
	Disoccupato/a

	b.
	
	Lavoratore saltuario

	c.
	
	Occupato/a part-time 

	d.
	
	Occupato/a full-time 

	e.
	
	Lavoratore in mobilità

	f.
	
	Lavoratore in cassa integrazione

	g.
	
	Libero professionista

	h.
	
	Pensionato/a

	i.
	
	Studente/essa

	l.
	
	Studente/essa lavoratore/trice

	m.
	
	Casalingo/a

	n.
	
	Servizio civile

	o.
	
	Altro.   Specificare: _____________________________________________________________


__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
C. VOLONTARIATO

9. Da quanto tempo presti opera di volontariato (escluso il tempo per corsi di preparazione e tirocini)?

	a.
	
	Meno di un anno

	b.
	
	Da un anno a tre anni

	c.
	
	Da tre anni a sei anni

	d.
	
	Da sei a nove anni

	e.
	
	Da più di nove anni


10. Quante ore dedichi, in media, al volontariato in un mese?

	a.
	
	Meno di 10

	b.
	
	Da 10 a 20

	c.
	
	Da 21 a 30

	d.
	
	Da 31 a 40

	e.
	
	Più di 40


GRAZIE PER LA PREZIOSA COLLABORAZIONE

12. Piano di raccolta dei dati

Abbiamo innanzitutto individuato i Comitati di Croce Rossa a noi più vicini e abbiamo provveduto a inviare ai vari commissari una lettera
 nella quale presentavamo la nostra ricerca e chiedevamo l'autorizzazione alla somministrazione del questionario. Dei quattro Comitati interpellati, uno non ha risposto mentre gli altri si sono resi disponibili, verbalmente o in forma scritta.

Dopo aver incontrato i commissari dei vari Comitati, illustrato verbalmente gli obiettivi della nostra ricerca e concordato le modalità della rilevazione, abbiamo provveduto alla stessa.

Ad eccezione del commissario del Comitato di Torino, gli altri non si sono dichiarati interessati ad un eventuale restituzione dei risultati evidenziati dalla ricerca.

Abbiamo scelto di somministrare il questionario in modo diretto, presentandoci nelle sedi delle associazioni selezionate e illustrando ai volontari noi stessi, la nostra ricerca e lo strumento.  
13. Analisi dei dati
Analisi monovariata della variabili raccolte

Età: 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	19
	1
	2%
	1
	2%
	0%:7%

	20
	1
	2%
	2
	3%
	0%:7%

	23
	3
	5%
	5
	8%
	0%:12%

	24
	3
	5%
	8
	13%
	0%:12%

	29
	2
	3%
	10
	17%
	0%:10%

	30
	1
	2%
	11
	18%
	0%:7%

	31
	3
	5%
	14
	23%
	0%:12%

	33
	1
	2%
	15
	25%
	0%:7%

	34
	1
	2%
	16
	27%
	0%:7%

	35
	1
	2%
	17
	28%
	0%:7%

	36
	2
	3%
	19
	32%
	0%:10%

	37
	1
	2%
	20
	33%
	0%:7%

	38
	2
	3%
	22
	37%
	0%:10%

	43
	3
	5%
	25
	42%
	0%:12%

	45
	1
	2%
	26
	43%
	0%:7%

	49
	1
	2%
	27
	45%
	0%:7%

	50
	1
	2%
	28
	47%
	0%:7%

	52
	1
	2%
	29
	48%
	0%:7%

	53
	1
	2%
	30
	50%
	0%:7%

	55
	2
	3%
	32
	53%
	0%:10%

	56
	1
	2%
	33
	55%
	0%:7%

	57
	4
	7%
	37
	62%
	0%:13%

	60
	3
	5%
	40
	67%
	0%:12%

	61
	1
	2%
	41
	68%
	0%:7%

	62
	4
	7%
	45
	75%
	0%:13%

	64
	4
	7%
	49
	82%
	0%:13%

	65
	1
	2%
	50
	83%
	0%:7%

	66
	1
	2%
	51
	85%
	0%:7%

	67
	1
	2%
	52
	87%
	0%:7%

	68
	2
	3%
	54
	90%
	0%:10%

	69
	2
	3%
	56
	93%
	0%:10%

	71
	1
	2%
	57
	95%
	0%:7%

	72
	1
	2%
	58
	97%
	0%:7%

	73
	1
	2%
	59
	98%
	0%:7%

	74
	1
	2%
	60
	100%
	0%:7%


Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
Moda = 57; 62; 64
Mediana = tra 53 e 55
Media = 48.78
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.04
Campo di variazione = 55
Differenza interquartilica = 30
Scarto tipo = 16.53
Indici di forma:
Asimmetria = -0.27
Curtosi = -1.33
_______________________________________

Età in classi:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	19-33
	15
	25%
	15
	25%
	14%:36%

	34-47
	11
	18%
	26
	43%
	9%:28%

	48-61
	15
	25%
	41
	68%
	14%:36%

	62-74
	19
	32%
	60
	100%
	20%:43%

	25%


	18%


	25%


	32%



	15
	11
	15
	19

	19-33
	34-47
	48-61
	61-74


Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:                                               
Moda = 61-74
Mediana = 48-61
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.26
_______________________________________

	68%


	

	
	32%



	41
	19

	1
	2


Genere:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	41
	68%
	41
	68%
	57%:80%

	2
	19
	32%
	60
	100%
	20%:43%


Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:

Moda = 1
_______________________________________

Stato civile:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	28%
	17
	28%
	17%:40%

	2
	4
	7%
	21
	35%
	0%:13%

	3
	27
	45%
	48
	80%
	32%:58%

	4
	6
	10%
	54
	90%
	2%:18%

	5
	2
	3%
	56
	93%
	0%:10%

	6
	4
	7%
	60
	100%
	0%:13%

	28%


	7%


	45%


	10%


	3%


	7%



	17
	4
	27
	6
	2
	4

	1
	2
	3
	4
	5
	6


Campione:
Numero di casi= 60

Indici di tendenza centrale:
Moda = 3 (sposato/a)

_______________________________________

Titolo di studio: 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	2%
	1
	2%
	0%:7%

	2
	19
	32%
	20
	33%
	20%:43%

	3
	35
	58%
	55
	92%
	46%:71%

	4
	5
	8%
	60
	100%
	1%:15%

	2%


	32%


	58%


	8%



	1
	19
	35
	5

	1
	2
	3
	4


Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3  (Licenza media superiore)
_______________________________________

N° componenti nucleo familiare:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	38%
	15
	38%
	22%:53%

	2
	11
	28%
	26
	65%
	14%:41%

	3
	5
	13%
	31
	78%
	2%:23%

	4
	9
	23%
	40
	100%
	10%:35%

	38%


	28%


	13%


	23%



	15
	11
	5
	9

	1
	2
	3
	4


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 2
Media = 2.2 Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.28
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 1.17
Indici di forma:
Asimmetria = 0.46
Curtosi = -1.27
_______________________________________ 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	3%
	2
	3%
	0%:10%

	2
	2
	3%
	4
	7%
	0%:10%

	3
	3
	5%
	7
	12%
	0%:11%

	4
	17
	29%
	24
	41%
	17%:40%

	5
	1
	2%
	25
	42%
	0%:7%

	7
	5
	8%
	30
	51%
	1%:16%

	8
	21
	36%
	51
	86%
	23%:48%

	9
	5
	8%
	56
	95%
	1%:16%

	10
	1
	2%
	57
	97%
	0%:7%

	11
	1
	2%
	58
	98%
	0%:7%

	13
	1
	2%
	59
	100%
	0%:7%


Stato occupazionale attuale:  
Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
Moda = 8 (pensionato/a)

_______________________________________
Professione completata con Istat:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	5%
	3
	5%
	0%:11%

	2
	4
	7%
	7
	12%
	0%:14%

	3
	5
	9%
	12
	21%
	1%:16%

	4
	20
	35%
	32
	56%
	23%:47%

	5
	4
	7%
	36
	63%
	0%:14%

	6
	5
	9%
	41
	72%
	1%:16%

	7
	7
	12%
	48
	84%
	4%:21%

	8
	9
	16%
	57
	100%
	6%:25%

	3%


	3%


	5%


	29%


	2%


	8%


	36%


	8%


	2%


	2%


	2%



	2
	2
	3
	17
	1
	5
	21
	5
	1
	1
	1

	1
	2
	3
	4
	5
	7
	8
	9
	10
	11
	13


	5%


	

	
	7%


	9%


	35%


	7%


	9%


	12%


	16%



	3
	4
	5
	20
	4
	5
	7
	9

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8


Campione:
Numero di casi= 57
Indici di tendenza centrale:
Moda = 4 (impiegato)
Mediana = 4 (le categorie professionali sono ordinate in maniera gerarchica)

_______________________________________
Stato occupazionale  all’inizio dell’attività di volontariato:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	2%
	1
	2%
	0%:7%

	2
	1
	2%
	2
	3%
	0%:7%

	3
	3
	5%
	5
	8%
	0%:11%

	4
	16
	27%
	21
	36%
	16%:38%

	5
	3
	5%
	24
	41%
	0%:11%

	6
	1
	2%
	25
	42%
	0%:7%

	7
	6
	10%
	31
	53%
	2%:18%

	8
	14
	24%
	45
	76%
	13%:35%

	9
	8
	14%
	53
	90%
	5%:22%

	10
	4
	7%
	57
	97%
	0%:13%

	11
	1
	2%
	58
	98%
	0%:7%

	13
	1
	2%
	59
	100%
	0%:7%


	2%


	

	
	2%


	5%


	27%


	5%


	2%


	10%


	24%


	14%


	7%


	2%


	2%



	1
	1
	3
	16
	3
	1
	6
	14
	8
	4
	1
	1

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	13


Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
Moda = 4 (Occupato/a Full-time)
______________________________________

Anni di volontariato:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	10
	17%
	10
	17%
	7%:26%

	3
	13
	22%
	23
	38%
	11%:32%

	4
	11
	18%
	34
	57%
	9%:28%

	5
	26
	43%
	60
	100%
	31%:56%

	17%


	22%


	18%


	43%



	10
	13
	11
	26

	2
	3
	4
	5


Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
Moda = 5  (più di nove anni)
Mediana = 4 (da sei a nove anni)
______________________________________

Ore di volontariato mensili:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	7%
	4
	7%
	0%:13%

	2
	2
	3%
	6
	10%
	0%:10%

	3
	19
	32%
	25
	42%
	20%:43%

	4
	12
	20%
	37
	62%
	10%:30%

	5
	23
	38%
	60
	100%
	26%:51%

	7%


	3%


	32%


	20%


	38%



	4
	2
	19
	12
	23

	1
	2
	3
	4
	5


Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
Moda = 5 (più di 40 ore)
Mediana = 4 (da 31 a 40 ore)
Analisi bivariata della variabili raccolte 

(delle associazioni risultate significative)
	Tabella a doppia entrata:
genere x anni di permanenza

anni->
genere

2
3
4
5
Marginale 
di riga

1
6
6.8
-0.3

10
8.9
0.4

4
7.5
-1.3

21
17.8
0.8

41

2
4
3.2
0.5

3
4.1
-0.6

7
3.5
1.9

5
8.2
-1.1

19

Marginale 
di colonna

10

13

11

26

60

X quadro = 7.82. Significatività = 0.05
V di Cramer = 0.36


	Tabella a doppia entrata:
titolo x ore 

ore->
titolo

1
3
4
5
Marginale 
di riga

2
2
1.4
0.5

1
5.7
-2
6
4.3
0.8

10
7.5
0.9

19

3
2
2.6
-0.4

15
10.3
1.5

6
7.7
-0.6

11
13.5
-0.7

34

Marginale 
di colonna

4

16

12

21

53

X quadro = 8.75. Significatività = 0.033
V di Cramer = 0.41


	Tabella a doppia entrata:
età x stato_civ

stato_civ->
età

1
3
4
Marginale 
di riga

19-33
12
4.8
3.3
1
7.6
-2.4
0
1.7
-1.3

14

34-47
5
3.4
0.9

3
5.4
-1

2
1.2
0.7

10

48-61
0
4.8
-2.2
11
7.6
1.3

3
1.7
1

14

62-74
0
4.1
-2
12
6.5
2.2
1
1.4
-0.4

12

Marginale 
di colonna

17

27

6

50

X quadro = 37.02. Significatività = 0
V di Cramer = 0.61

	Tabella a doppia entrata:
età (in divisa in classi) x titolo
titolo->
età

2
3
Marginale 
di riga

19-33
3
4.2
-0.6

9
7.8
0.4

12

34-47
3
3.5
-0.3

7
6.5
0.2

10

48-61
1
4.6
-1.7

12
8.4
1.2

13

62-74
12
6.7
2.1
7
12.3
-1.5

19

Marginale 
di colonna

19

35

54

X quadro = 11.49. Significatività = 0.009
V di Cramer = 0.46



	Tabella a doppia entrata:
titolo x ore
ore->
titolo

1
3
4
5
Marginale 
di riga

2
2
1.4
0.5

1
5.7
-2
6
4.3
0.8

10
7.5
0.9

19

3
2
2.6
-0.4

15
10.3
1.5

6
7.7
-0.6

11
13.5
-0.7

34

Marginale 
di colonna

4

16

12

21

53

X quadro = 8.75. Significatività = 0.033
V di Cramer = 0.41

	Tabella a doppia entrata:
famiglia x anni
anni->
famiglia

2
3
4
5
Marginale 
di riga

1
2
3.4
-0.8

2
4.3
-1.1

4
2.1
1.3

7
5.1
0.8

15

2
1
2.5
-1

4
3.1
0.5

0
1.6
-1.3

6
3.8
1.1

11

4
4
2.1
1.4

4
2.6
0.9

1
1.3
-0.3

0
3.1
-1.8

9

Marginale 
di colonna

8

10

5

12

35

X quadro = 13.91. Significatività = 0.031
V di Cramer = 0.45


	Tabella a doppia entrata:
oc_in x ore
ore->
oc_in

1-3
4
5
Marginale 
di riga

4
11
7.6
1.2

1
2.9
-1.1

4
5.5
-0.6

16

7
4
2.9
0.7

1
1.1
-0.1

1
2
-0.7

6

8
1
6.7
-2.2
5
2.5
1.5

8
4.8
1.5

14

9
4
3.8
0.1

1
1.5
-0.4

3
2.7
0.2

8

Marginale 
di colonna

21

8

15

44

X quadro = 13.67. Significatività = 0.034
V di Cramer = 0.39


	Tabella a doppia entrata:
occ_att x ore
ore->
occ_att

1-3
4
5
Marginale 
di riga

4
10
6.7
1.3

2
3.5
-0.8

5
6.7
-0.7

17

7
4
2
1.4

0
1
-1

1
2
-0.7

5

8
3
8.3
-1.8

5
4.4
0.3

13
8.3
1.6

21

9
1
2
-0.7

3
1
1.9

1
2
-0.7

5

Marginale 
di colonna

19

10

19

48

X quadro = 17.07. Significatività = 0.009
V di Cramer = 0.42




14. Sintesi dei risultati e considerazioni finali
L’analisi dei risultati ottenuti dalla ricerca evidenzia dati interessanti per i nostri scopi conoscitivi.
L’analisi monovariata ci permette di definire alcune caratteristiche della popolazione di volontari da noi intervistati: 
· gli uomini sono in percentuale maggiore delle donne (68%);
· sebbene il 32% dei volontari risulti nella classe di età 62-74, il 50% dei volontari ha comunque un'età inferiore ai 54 anni (mediana tra 53 e 55) e un'età media di 48,78 anni; inoltre una percentuale rilevante, il 25% dei volontari, si inserisce sia nella classe 19-33 anni, sia in quella 48-61;
· il 47% dei volontari da noi intervistati è sposato/a, ma una percentuale rilevante, il 28% è celibe o nubile;
· il titolo di studio più frequente è la licenza media superiore (58%), ma un numero considerevole di volontari si è fermato al diploma di media inferiore (32%);
· il nucleo familiare dei nostri volontari è composto da una sola persona nel 38% dei casi e da due nel 28%. Inoltre, ci sembra importante sottolineare che un terzo dei soggetti intervistati non ha risposto alla domanda relativa alla composizione del nucleo familiare;
· ben il 36% degli intervistati è pensionato/a, ma la percentuale scende al 24% se si considera lo stato occupazionale all'inizio dell'attività di volontariato; il 51% del campione di riferimento è attualmente impegnato in un qualche genere di attività lavorativa, in particolare il 29% di loro lavora full-time;
· il 35% degli intervistati svolge o svolgeva un'attività lavorativa di tipo impiegatizio; considerando che la classificazione delle professioni utilizzata è di tipo gerarchico, si può notare come la maggior parte dei volontari (56% si attesta nella metà superiore della classificazione) svolga un'attività lavorativa di alto-medio profilo;
· infine, il 43% degli intervistati è in Croce Rossa da più di nove anni mentre il 38% degli stessi vi dedica, in media, più di 40 ore al mese. 
Dell'analisi bivariata dei dati raccolti emerge:

· c'è una relazione tra anni di permanenza nel volontariato in Croce Rossa e genere (significatività = 0,05), mentre non c'è relazione significativa fra genere e ore mensili dedicate al volontariato;

· come ci si potrebbe aspettare vi è una forte relazione tra età e titolo di studio e tra età e stato civile (sono stati considerati i valori del titolo di studio relativi alla licenza di scuola media inferiore e superiore, in quanto i valori attinenti alla licenza elementare e alla laurea hanno una frequenza non sufficiente al calcolo del Chi quadro);
· l'analisi evidenzia una relazione significativa (significatività = 0,033) tra titolo di studio e ore dedicate al volontariato, ma non tra livello di scolarità e anni di permanenza nell'associazione considerata; 
· la composizione nel nucleo familiare appare significativamente correlata agli anni di volontariato (significatività = 0,031), ma non con le ore mensili dedicate a esso;

· lo stato occupazionale al momento della rilevazione e quello al momento dell'inizio dell'attività di volontariato sembra influenzare in maniera significativa le ore dedicate al volontariato (significatività = 0,001; significatività =0,006); lo stesso non si può dire per gli anni di permanenza nel volontariato, che non appaiono correlati al tipo di occupazione attuale o iniziale;

· infine, i dati raccolti non evidenziano relazioni tra professione e anni di permanenza nel volontariato e di ore ad esso dedicate.
Concludendo, molti dati del nostro campione sembrano confermare quelli delle ricerche presentate nel quadro teorico.

[image: image1.emf]Nei Comitati da noi presi in esame gli uomini risultano più numerosi delle donne e la maggior parte degli intervistati sono occupati benché la percentuale di coloro che non risultano impegnati in alcuna attività è del 49% con una forte componente di pensionati, ben il 32%. 
Tra i lavoratori attivi spiccano per presenza i lavoratori full-time e quelli che svolgono attività di tipo impiegatizio. I dati sullo stato occupazionale all’inizio dell’attività di volontariato sembrano smentire l’idea comune che la maggior parte di quelli che fanno volontariato siano pensionati o comunque non occupati in attività lavorativa (studenti, casalinghi/e, disoccupati), infatti il 58% degli intervistati hanno iniziato a fare volontariato quando impiegati in qualche tipo di attività lavorativa. 
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Sebbene la fascia d’età più rappresentata sia quella degli over 62, il 50% dei volontari ha un’età inferiore ai 53-55 anni. La maggior parte delle famiglie dei soggetti da noi contattati è di tipo mononucleare (il 38%) i composto da due persone (28%). 
Dai nostri dati si evidenzia come chi scegli di fare volontariato in Croce Rossa decida poi di portare avanti questo impegno negli anni  (il 43% degli intervistati è volontario da più di nove anni) e di dedicargli una parte ragguardevole del proprio tempo, infatti il 38% degli intervistati vi dedica, in media, più di 40 ore al mese, ben oltre a quanto richiesto dall’Associazione (200 ore l’anno).
Per ciò che riguarda la relazione tra stato occupazionale e attività di volontariato, dalla nostra ricerca emerge che nei Comitati da noi coinvolti la quantità di ore mensili dedicate al volontariato in Croce Rossa risulta influenzata dallo stato occupazionale, sia quello attuale che quello ricoperto al momento dell’entrata in Associazione, del volontario oltre che, tra le variabili da noi indagate, dal suo titolo di studio. Gli anni di permanenza in Croce Rossa risultano invece  significativamente associati solo alla composizione del nucleo familiare del volontariato. La professione svolta dai volontari non sembra influire sull’ attività di volontariato, almeno negli aspetti da noi considerati. 
Come già altrove evidenziato, i dati da noi raccolti sono stati rilevati su un campione accidentale e non probabilistico per cui i risultati ottenuti non ci permettono di fare una inferenza statistica sull’intera popolazione ma solo di ipotizzarne eventuali tendenze.
Allegato 1

Questionario del pretest

	COD.:
	
	
	


Chiediamo la sua gentile collaborazione per la compilazione di questo breve questionario; le assicuriamo che i dati raccolti, assolutamente in modo anonimo (leggi 675/96 e 196/03 sulla privacy) saranno utilizzati esclusivamente a fini statistici e di ricerca.

La ringraziamo in anticipo per il tempo concessoci.

________________________________________________________________________________

A. DATI PERSONALI

1. Quanti anni (compiuti) hai?  __________

	2. Sei:
	Maschio
	
	Femmina 
	


3. Qual è il tuo stato civile?

	a.
	
	Celibe/nubile

	b.
	
	Convivente

	c.
	
	Sposato/a

	d.
	
	Separato/a

	e.
	
	Divorziato/a

	f.
	
	Vedovo/a


4. Qual è il tuo titolo di studio?

	a.
	
	Licenza Elementare

	b.
	
	Licenza Media inferiore

	c.
	
	Licenza Media superiore (diploma)

	d.
	
	Laurea


5. Quante persone compongono il tuo nucleo familiare?  ____________

________________________________________________________________________________

B. STATO OCCUPAZIONALE

6. Qual è il tuo stato occupazionale attuale?

	a.
	
	Disoccupato/a

	b.
	
	Lavoratore saltuario

	c.
	
	Occupato/a part-time a tempo determinato

	d.
	
	Occupato/a part-time a tempo indeterminato

	e.
	
	Occupato/a full-time a tempo determinato

	f.
	
	Occupato/a full-time a tempo determinato

	g.
	
	Occupato/a full-time a tempo indeterminato

	h.
	
	Lavoratore in mobilità

	i.
	
	Lavoratore in cassa integrazione

	l.
	
	Lavoratore in aspettativa

	m.
	
	Pensionato/a

	n.
	
	Studente/essa

	o.
	
	Studente/essa lavoratore/trice

	p.
	
	Casalingo/a

	q.
	
	Servizio civile

	r.
	
	Altro.   Specificare: _____________________________________________________________


7. Se svolgi un'attività lavorativa, di che tipo è?

	a.
	
	Imprenditore – Alto dirigente

	b.
	
	Professioni intellettuali e scientifiche e di elevata specializzazione 

(Es. docenti, medici, infermieri, informatici, avvocati, specialisti in gestione e contabilità, specialisti in scienze psicologiche, antropologiche, artistiche, …)

	c.
	
	Professioni tecniche in campo scientifico, ingegneristico e della produzione

	d.
	
	Attività commerciali

	e.
	
	Conduttori d'impianti, operai specializzati, conducenti di veicoli

	f.
	
	Professioni in cui non necessita una specifica qualifica

	g.
	
	Artigiano

	h.
	
	Agricoltore

	i.
	
	Forze armate

	l.
	
	Altro.   Specificare: _____________________________________________________________


8. Qual era il tuo stato occupazionale quando hai iniziato a fare volontariato?

	a.
	
	Disoccupato/a

	b.
	
	Lavoratore saltuario

	c.
	
	Occupato/a part-time a tempo determinato

	d.
	
	Occupato/a part-time a tempo indeterminato

	e.
	
	Occupato/a full-time a tempo determinato

	f.
	
	Occupato/a full-time a tempo determinato

	g.
	
	Occupato/a full-time a tempo indeterminato

	h.
	
	Lavoratore in mobilità

	i.
	
	Lavoratore in cassa integrazione

	l.
	
	Lavoratore in aspettativa

	m.
	
	Pensionato/a

	n.
	
	Studente/essa

	o.
	
	Studente/essa lavoratore/trice

	p.
	
	Casalingo/a

	q.
	
	Servizio civile

	r.
	
	Altro.   Specificare: _____________________________________________________________


________________________________________________________________________________

C. VOLONTARIATO

9. Ricevi qualche tipo di beneficio economico dalla tuo opera di volontariato?

	a.
	
	Sì
	b.
	
	No


10. Se sì, di che tipo?

	a.
	
	Rimborsi spese/carburante

	b.
	
	Prestazioni sanitarie 

	c.
	
	Altro.   Specificare: _____________________________________________________________


11. Da quanto tempo presti opera di volontariato? 

(Escluso il tempo per corsi di preparazione e tirocini)

	a.
	
	Meno di sei mesi

	b.
	
	Da sei mesi ad un anno

	c.
	
	Da un anno a due anni

	d.
	
	Da due anni a tre anni

	e.
	
	Da più di tre anni


12. Quante ore dedichi, in media, al volontariato in un mese?

	a.
	
	Meno di 5

	b.
	
	Da 5 a 10

	c.
	
	Da 11 a 15

	d.
	
	Da 16 a 20

	e.
	
	Da 21 a 25

	f.
	
	Da 26 a 30

	g.
	
	Più di 30


GRAZIE PER LA PREZIOSA COLLABORAZIONE

Allegato 2

Lettera di presentazione ai commissari dei Comitati di Croce Rossa

Egregio Commissario,
siamo tre studenti del Corso di Laurea in Educazione Professionale presso l'Università di Torino  e stiamo svolgendo una ricerca sul volontariato in ambito sanitario; in particolare ci interessa valutare la presenza o meno  di una relazione tra questa attività e la status occupazionale dei volontari. A tale fine abbiamo costruito un breve questionario e con la presente Vi chiediamo l'autorizzazione di proporlo a dieci vostri volontari estratti casualmente dall'elenco dei Vostri iscritti. 

La compilazione del questionario richiede pochi minuti e i dati raccolti, assolutamente in modo anonimo (leggi 675/1996 e 196/2003 sulla privacy), verranno utilizzati esclusivamente ai fini della ricerca sopracitata.

Alleghiamo alla presente una copia del questionario che verrà proposto ai Vostri volontari  e rimaniamo disponibili per ogni ulteriore chiarimento.

Saremo lieti di presentarvi personalmente i risultati della nostra ricerca qualora l'argomento susciti in Voi interesse e/o curiosità. 

RingranziandoVi in anticipo per la disponibilità, cogliamo l'occasione per porgerVi Cordiali Saluti.










Torino, lì 14.5.2012










Angelo Antonio Pulini










Myriam Sappè










Daniela Zampieri

Allegato 3
Lettera di risposta del commissari del Comitati di Croce Rossa di Torino

[image: image3.jpg]27/03/2012

10154 Torino, i
Via Bologna, 171 Tel. (011) 24.45.411
Telefax (011) 232.578
e-mail: cp.torino@cri.it
CROCE ROSSA ITALIANA ErbooioN
COMITATO PROVINCIALE DI TORINO Rispostaal __Ricerca sul volontariato
Codice_ Fiscale 01906810583 OGGETTO:
VOLONTERT DET’SGSCCORSO
Allegati:

Alla c.a.: Sig. Angelo Antonio Pulini
Sig.ra Myriam Sappé
Sig.ra Daniela Zampieri

Con la presente Vi ringraziamo per I'attenzione posta nei confronti della nostra
Associazione.
Saremo lieti di rinnovare la Nostra collaborazione ove si rendesse necessario.

Auguro a voi tutti un grosso “ in bocca al lupo”
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�	Per questa ragione non abbiano ritenuto necessario accompagnare il questionario con un di modulo per la dichiarazione di assenso dell'intervistato alla raccolta dei dati. 


�  Attraverso il sito ISTAT, inserendo il nome di una professione (unità professionale), è possibile identificare  


    il  gruppo professionale di appartenenza.


�  Allegato 1
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